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OGGI E DOMANI SUL LAGO DI AURONZO

I big della motonautica all’ombra delle Tre Cime
Il 57º Gp del Cadore assegna come sempre punti per i campionati europei e italiani
AURONZO. Auronzo ospita in questo fine

settimana una delle sue principali e storiche
manifestazioni estive: il gran premio motonau-
tico del Cadore, valido anche per il campiona-
to europeo, che si svolgerà tra oggi e domani
come di consueto sulla splendida cornice del
lago di Santa Caterina. La manifestazione è
giunta alla 57ª edizione; dopo sette anni di or-
ganizzazione, si sta avviando a divenire una
tradizione anche per lo “Yachting Club Sere-

nissima”,
co-promoto-
re dell’even-
to assieme al
Consorzio tu-
ristico di Au-
ronzo e Misu-
rina, grazie
alla fiducia
dell’ammini-
strazione co-
munale e al-

la disponibilità della Federazione Italiana Mo-
tonautica. Solo nell’ultimo periodo, infatti, i
curatori della competizione motoristica han-
no proposto all’ombra delle Tre Cime ben tre
campionati del mondo, cinque campionati eu-
ropei, ventuno prove di campionato italiano,
con servizi diretti o in differita da parte di va-
rie televisioni, dunque offrendo all’evento
una visibilità fuori dal comune. L’edizio-
ne-2007 vede i concorrenti disputarsi il cam-
pionato europeo di Formula 350, categoria di
velocissimi catamarani in cui la rappresentan-
za italiana in gara si confronterà in particola-
re con agguerritissimi avversari giunti dall’E-
st europeo; a completare la due-giorni di com-
petizioni, OSY 400, Formula 1000 Internatio-
nal e Formula 2, che da anni non mancano
l’appuntamento con il GP del Cadore. (a.b.)

In gara anche un’altra bellunese: la giovane Sara Baggio di Domegge

Valentini e il suo Conte Max
provano a essere profeti in patria

AURONZO. Il Conte Max non sarà
più solo. Oggi con le prove libere e
cronometrate parte l’edizione 2007
del Gp di motonautica di Auronzo.
Nelle Formula 1000 in gara ci sarà
il pilota di casa Umberto Valenti-
ni, con il suo Conte Max; ma la no-
vità di quest’anno è data dalla pre-
senza (classe Osy400) di Sara Bag-
gio, giovane promessa di Domeg-
ge, che fa parte proprio del Gp Ta-

cing, team di Valentini. «E’ questo
il primo risultato dell’interesse
che in questi tre anni ha destato il
Conte Max», afferma Valentini,
«una bella sorpresa. Sara è una ra-
gazza coraggiosa, che è all’esordio
ad Auronzo; è scesa in acqua tre
volte e non ha pressioni di nessun
tipo. Deve solo divertirsi e fare
esperienza. Le qualità le ha, non le
resta che lavorare e crescere».

Passiamo alla tua gara in Formula 1000,
prova di campionato italiano. «Una gara im-
portante per noi», ammette Umberto, «soprat-
tutto per il futuro. Il prossimo anno la Formu-
la 1000 verrà rivoluzionata e proprio perchè
non si sa quali saranno le modifiche nessuna
squadra ha investito troppo in questa catego-
ria. Per noi comunque è sempre un’ottima oc-
casione per fare esperienza perchè il nostro fu-
turo comprende parecchie novità».

Di che tipo? «Per il momento non posso di-
re nulla; ora voglio pensare a provare a fare
un buon risultato nelle acque di casa, che non
mi hanno mai visto protagonista. Per assurdo
mi trovo meglio in altre acque; quella di Au-
ronzo è acqua dura, la barca è difficile da gui-
dare. Però voglio ringraziare le amministra-
zioni di Auronzo e Domegge che mi hanno per-

messo di provare la barca».
Una squadra tutta bellunese al suo pri-

mo anno: si può già fare un bilancio? «Vor-
rei aspettare la gara auronzana per tirare un
poco le somme; però posso dire che, nonostan-
te i risultati non siano stati troppo positivi, l’a-
vevamo messo in preventivo. E questa espe-
rienza ci ha fatto bene. Ora in prova i meccani-
smi si stanno oliando, ognuno sa quello che
deve fare e lo scafo ha delle potenzialità. Sia-
mo una squadra vera e questa era la cosa più
importante per quest’anno. Diciamo che io e
la Gp Racing stiamo strizzando l’occhio per
un futuro anche nelle categorie superiori. Tor-
nando alla gara di Auronzo, dò appuntamento
agli amici e appassionati nella nostra zona do-
ve tutti insieme ci divertiremo trascorrendo
una giornata di sport e serenità».

Programma. In gara ad Auronzo ci saranno
le barche per il campionato europeo 350, il
campionato italiano formula 1000, il campio-
nato italiano Osy400 e la prova tricolore di for-
mula 2. La giornata di oggi sarà dedicata alle
prove, dalle 14.15 alle 15 quelle della F1000 di
Valentini e la prima manche dell’europeo alle
16.45. Domani invece le gare; alle 11.30 la se-
conda manche dell’europeo classe 350, alle 12
la prima manche dell’Osy400, alle 13.45 la pri-
ma della Formula 1000, alle 14.15 la terza man-
che dell’europeo, alle 14.45 la prima manche
di formula 2, alle 15.45 l’ultima manche del-
l’europeo 350. Alle 16.15 l’ultima prova della
F1000, alle 16.45 la seconda e ultima della clas-
se Osy400 e alle 17.15 la 2ª manche della formu-
la 2. Le premiazioni alle 21 al palaghiaccio.

Roberto Ferigo

Umberto Valentini sul suo Conte Max

BREVI 

- Raduno dei “veci”. E’ in
programma domani, a Pie-
ve, l’annuale raduno dei
“veci” del Cadore. L’even-
to, che prenderà il via uffi-
ciale alle 9.30, quest’anno
avrà un carattere partico-
lare, poiché su invito del-
l’amministrazione comu-
nale del capoluogo del Ca-
dore sarà presente alla ma-
nifestazione anche una de-
legazione albanese, guida-
ta dal sindaco di Corodova
(Valona), regione di com-
battimento sul fronte gre-
co-albanese nella seconda
guerra mondiale. «La pre-
senza dei rappresentanti
di quel popolo e territo-
rio», spiegano i promotori,
«che hanno assistito in
quegli anni alle tragiche
vicende di un terribile con-
flitto, avrà sicuramente
un forte valore morale e
storico, e sancirà, grazie a
una più profonda recipro-
ca conoscenza, un legame
di amicizia tra le due am-
ministrazioni comunali,
attraverso uno scambio di
vedute e opinioni reso pos-
sibile dal fatto che tra le ri-
spettive terre e popolazio-
ni, in fondo, esistono mol-
te affinità». La delegazio-
ne lunedì sarà ricevuta in
consiglio comunale. (a.b.)
- Si chiude l’Estate Tizia-
nesca.  Ultimo appunta-
mento, lunedì pomeriggio
a Pieve, con l’ “Estate Ti-
zianesca”, ciclo di incontri
culturali attorno alla figu-
ra di Tiziano promosso dal-
la Fondazione Centro Stu-
di Tiziano e Cadore in col-
laborazione con Regione,
Magnifica, Comune di Pie-
ve, Safilo Group, Cassa Ru-
rale e Artigiana di Corti-
na. In programma, dalle
18 nel salone della Magnifi-
ca, “Tiziano, l’ultimo atto.
Itinerari Vecelliani”, con
la partecipazione degli
esperti Lionello Puppi,
Marta Mazza e Giorgio Ta-
gliaferro. (a.b.)
- Concerto a San Nicolò. 
Domani sera alle 21, nella
chiesa parrocchiale, con-
certo “Ottetto di fiati delle
vacanze musicali” con mu-
siche di Mozart e Beetho-
ven. La manifestazione,
promossa dalla Comunità
Montana Comelico e Sap-
pada, rientra nell’iniziati-
va “Vacanze Musicali in
Montagna” che ha previ-
sto una serie di apprezzati
concerti in tutti i Comuni
del comprensorio nell’ar-
co dell’estate 2007. (l.o.)

PIEVE

Molto affollata
la sala consiliare

In occasione della presentazione del libro sulla gravidanza ectopica opera di monsignor Emilio Silvestrini

L’embrione, il tema fa sempre discutere
Acceso dibattito con il medico-sacerdote francese Jacques Suaudeau

Durante il successivo dibat-
tito, Stefano Marson (ginecolo-
go dell’ospedale di Pieve) non
ha potuto esimersi dal solleva-
re alcune considerazioni in
merito a quella dichiarazione
e sul tema generale della gravi-
danza e dell’assistenza alle fu-
ture mamme. E’ intervenuto
anche monsignor Renzo Mari-
nello, arcidiacono del Cadore,
dal quale è arrivato un chiari-
mento sulla posizione della
Chiesa su questo argomento.
«Come uomo ho il massimo ri-
spetto per l’embrione uma-
no», ha affermato, «e ciò indi-
pendentemente dal fatto che

sia un prete. Per un sacerdote
questo rispetto deve essere an-
cora maggiore. Ma ogni perso-
na deve avere il massimo ri-
spetto per l’embrione umano,
già dal momento del concepi-
mento». La presentazione del
tema argomento del libro è sta-
ta fatta dallo stesso monsi-
gnor Emilio Silvestrini. Que-
sti ha introdotto il tema del-
l’embrione umano, presentan-
dolo clinicamente, moralmen-
te e giuridicamente come un
essere umano che già contiene
il progetto della sua vita. «Og-
gi», ha esordito, «il 97-98% del-
le gravidanze sono normali, il

resto extrauterine. Una situa-
zione che però sta modifican-
dosi a causa del modus viven-
di attuale. In presenza di una
gravidanza ectopica», ha ag-
giunto, «molti sono spinti a
praticare l’aborto. La mia dife-
sa della vita è anche contro l’a-

borto di ogni tipo, anche con-
tro quello seguente ad uno stu-
pro. E’ una presa di posizione
che va contro Amnesty Inter-
national, dal quale è arrivato
invece il via libera a questo ti-
po di aborto». E’ quindi inter-
venuto il dottor Seaudeau, me-

dico francese che ha lavorato
all’Università di Lione, ed og-
gi è Officiale della Pontificia
Accademia per la Vita, che ha
fatto una escursione storica
sulla gravidanza ectopica e
sullo stato dell’embrione uma-
no, trattando in modo partico-
lare l’aspetto medico-biologi-
co. In particolare, risponden-
do alle domande dei presenti,
ha chiarito che è ancora molto
difficile, per risolvere il pro-
blema, trasferire un embrio-
ne, anche di poche ore, da una
tuba di Falloppio dove si collo-
ca nelle gravidanze extrauteri-
ne, all’interno dell’utero. «Si-
nora», ha affermato, «risulta
che solamente un medico nel
1990 è riuscito a farlo. D’altron-
de», ha concluso, «dai dati in
mio possesso, risulta che ben
il 67% delle gravidanze ectopi-
che terminano entro poche set-
timane. Resta il problema di
capire quando ciò avviene».

Vittore Doro

PIEVE DI CADORE. «La contraccezione per via orale», ha
affermato il medico e sacerdote Jacques Suaudeau nel
corso del suo intervento durante la conferenza sull’em-
brione umano tenutasi a Pieve, «provoca l’aumento delle
gravidanze ectopiche o extrauterine di circa il 30%. Il da-
to è ormai sicuro». L’affermazione del medico francese ha
sollevato non poche perplessità nei medici presenti in sa-
la consiliare, dove è stato presentato il volume di monsi-
gnor Emilio Silvestrini sulla gravidanza ectopica.

Il medico e sacerdote francese Jacques Suaudeau

“Pedalonga”, obiettivo 100 coppie
Grossi calibri in gara sullo spettacolare tracciato comeliano
COMELICO SUPERIORE. “Pedalonga”, tut-

to pronto per la gara di domani. Le previ-
sioni insistono sul bel tempo, con il ritor-
no di temperature estive. In segreteria so-
no giunte le iscrizioni (tramite il sito inter-
net www.lapedalonga.it) di 75 coppie; il pre-
sidente Michele Festini conta però di oltre-
passare quota 100. La bellezza del percor-
so ha richiamato atleti da tutto il nord Ita-
lia, molti di grosso calibro. Domani infatti
saranno al via anche Silvio Fauner, vice
direttore agonistico della nazionale di sci
nordico, ed Ivo Zambelli. La preiscrizione
di Roland Stauder è arrivata negli uffici
della segreteria, ma sino a domattina non
si potrà avere la certezza che questo cam-
pione gareggerà nella “Pedalonga”.

Purtroppo c’è stata la defezione
di Roberto De Zolt per motivi lavo-
rativi. La “Pedalonga” ha anche un
interessante programma di contor-
no. Questa mattina, ad esempio, è
prevista un’uscita in mountain bi-
ke sulle tracce dei campioni. E, dal-
le ore 14, inizieranno le prove del
circuito “Saranno Campioni”. Il
tutto accompagnato dalla colonna
sonora di dj Gas. Dalle ore 14 alle
19 tutti gli atleti presenti potranno
ritirare il pacco gara presso la zo-
na partenza a Sega Digon. Alle 21

inizierà invece la serata danzante
con il Gruppo Candide. Per tutti gli
atleti che non ritireranno il pacco
gara questo pomeriggio, è prevista
la consegna dei pacchi dalle 7.30 di
domani in zona partenza a Sega Di-
gon. La gara sul percorso lungo (42
chilometri) partirà domani matti-
na alle 9, mentre il percorso corto
di 19 chilometri partirà alle ore
9.45. Le premiazioni sono previste
alle ore 15.30. Tutti gli spettatori po-
tranno quindi partecipare al “pa-
sta party” sotto il tendone in zona

arrivo. «Grazie alla collaborazione
tra il comitato organizzatore della
“Pedalonga” e quello della “Transa-
frica 2008” », spiega il presidente
del gruppo che organizza la gara,
Michele Festini, «è nata l’idea di
estrarre a sorte, durante le premia-
zioni della “Pedalonga”, un’iscrizio-
ne completa per una squadra alla
prima edizione della Transafrica,
nel 2008». Il valore del premio è di
oltre 2400 euro; la gara si correrà
dal 3 al 7 giugno 2008 in Marocco.

Alessandro Mauro

Un momento della scorsa edizione della gara

SECONDO LEGAMBIENTESECONDO LEGAMBIENTE

Migliora a Cortina
la qualità dell’aria

CENTRO CADORE. L’aria di tutte le Alpi
soffre per l’inquinamento da traffico della
pianura padana. A patire di più è la val
d’Ossola, in Piemonte, mentre a Cortina e
nella catena dolomitica si respira bene. E’
quanto sostiene Legambiente, che ieri ha
comunicato i dati sulla qualità dell’aria ri-
levati quest’estate dai propri volontari in
diverse località montane nell’ambito della
quinta edizione della “Carovana delle Al-
pi”. «La situazione, sia pure alleviata da
una stagione caratterizzata da frequenti
passaggi di perturbazioni sull’arco alpino,
resta allarmante», si legge in una nota di
Legambiente, «specie nelle aree più vicine
alla metropoli lombarda, in particolare nel-
le Alpi centrali e nell’Ossola, mentre il qua-
dro è decisamente migliore, rispetto agli
anni passati, sulle Dolomiti». Anche que-
st’anno il nemico numero uno nella stagio-
ne estiva è l’ozono, gas tossico che si gene-
ra a causa dell’inquinamento atmosferico
prodotto da traffico e industrie, i cui effetti
però si manifestano in modo accentuato
sulla montagna alpina e prealpina. Secon-
do i dati di Legambiente è buona l’aria a
Cortina e a Ortisei e in genere in tutte le lo-
calità delle Dolomiti.

La concentrazione dell’ozono è attorno
ai 50-60 microgrammi per metro cubo in
tutta la zona dolomitica.


